n 

IT ‘nallu’Provinoi 
Regno unune 
semestre 
trimestri 
nos 

« J' Pegli Stati dell 

«E postale siaggiungono 
lo, speso di porto. , 


‘fi Riotniite ‘esce ‘titti i giorni, aegettività le domeali 


reoccupata da 

gravi perisi; dbvrebbesi mai te- 
net ‘conto dl'accidenti od incidenti, mi- 
contrario, tra noi sembra che 

o bandonino al pettelogezzo 
con voluttà 
caratte'e de’ nostri'uomini politici. 

Da ‘due’ giordì ‘ho si fa se nbn di- 
scorrere, di un, colloquio del'Gorrispon- 
dente romano del "Berliner -Tageblalt 
col nuovo ambasciatore d'Italia! ‘alla 

- Gente di Germania, Conte Senatore Ri- 
naldo Taverna; al quale pettegolezzo sé 
nè ‘aggiunse’ poi ‘un altro; quello ‘del 

H ‘iscquestro di ‘quattro Gioraili della Ca- 

»pitale, pel ‘resoconto trappo, dolarito del 
sedicente Congresso repubblicano :di 
Hot re Neri 


naca, e per -essì. pe 
fe' difeuissioni importanti che-sulla qui. 
stione finanziaria s' agitano '&Monteci: 
torio! . i 
{ Ilicolloquio del‘ signor Barth col Conte 
‘’Pàverna' offrì all’ on.' Imbriani il pre 
"t6sto ‘per'‘uno dé soliti scandali, E ina. 
liziesamente mirava, a, scemare Ja fama 


del nuovo Ambasciatore, e con ciò an- 


che ’la' reputazione della Diplomazia it 


‘’tiliana; ‘Ud, bel, guadagno che ti pro» 


curano Îe ‘estadenze Iimbr'ianesche !' i 
‘A noî simili‘fafti provano povertà di 
spirito in chi put ‘ri ‘di’ipbssederre 
edu’ quest'ora, fer te spiegd- 
zioni ricevute dal Ministro, e, per quelle 
-dé' Giornali, Matteo: Renato. Imbriahii 
“sard’illi amento; soddisfatto; quanto 
que ‘alla ' Camera” confessi'. di nòn es- 
serlo mai! Un'altra volta il Deputato 
di Bari fece parlare di sè, comé quegli 
che' costrinse l'On. Presidente del Con- 
siglio a dare pugni sul banco ministe» 
riale, Ahf'con questi ‘trionfi parlane 
tari ‘Si pensa davvero al bene ed al dé- 
‘coro d' Italia ! 
td, iltro episodio doloroso è già pri- 
voeatd' da ceriì Colleghi, tra cui l'on 
Cavallotti, con la loro interrogazione 
circa al sequestro dei Giornali di Roma. 
Intanto, per non perderé tempo, qué- 
sté’sdéohdà ‘scaridalo svolgesi,' fuori di 
Montecitorio, nelle polemiche gàzzet- 
tiere. i 
Teri noi affermammo di non dar molt 
jieso'al''Con ubblicario: di do- 
menica, con ‘cui si volle ‘commemorare 
Mazzini. Ma serivemmo unicamente in 
stadi } 
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VELENATI 
ROMANZO. ; 


dd 


ni 


PARTI SRO OTIDA 


CA di's' fimalzavi, piahtato nel 
1" fosso, ib fr 

‘foglié vellutate; làmbivano il ‘muro ed 
in parte lo ‘nascondevano. 


fordosb gelso, i cui rami dalle 


(CO - AMMINISTRA" 


cho — Amministrazione Vis Borghi N. 10 — Nomeri soparati al vendono 


base a notizie telegrafiche, éd ‘ignoriamo, 
affatto che cosa di quel Congresso ab- 
diaridl'sapilioldireiquattro Giornali se- 
questrati. enza di Aa 
Ebbene; per l'avvenuto sequestro 
è nato un putiferio, e .vuolsi porre 
in contraddizione, a. questo riguardo, il 
‘contegno dell’ autorità ‘politica e quelio 
dell’ autorità ‘giidiziai 3 
«La Riforma, I’ autorevole Riforma 
che sa d' essere l'organo massimo del- 
r Opposizione ' sihistreggiante, protesta 
contro il Sequestrà adducendo la sua 
fede monarchica inconcussa dopo il 
inotto famoso di' Francesco Crispi. E 
tanto ‘essa, quanto ‘la Tribuna, i cui 
servigi al Ministero';presentè dovevano 
meritarle ben altro, protestano contro 
l’atto.inconsulto,.,su-cuì .c’è ancoò 
dubbio pia i si taniéamente 
dal Procuratore" generale, o suggerito 
gli venisse dal Ministro dell’ Iatetno ; la 
quale ultima versione non sembra vera. 


è * dacchè si lasciò cotanta libertà: al -tele- 


grafo. È ‘ 
"Ma: sia come si voglia, |’ episodio 
‘scandaloso avrà il suo corso anche 2 
Montecitorio, nè mancheranno Deputati, 
i quali contro Nicotera e Chimirri' vor- 
"ran sbizzarirsi, e metterli forse lun 
l'altro in attrito, sfoggiando il proprio 
grande amore alla libertà della Stampa! 
Pur noì siamo persuasi dell’ ineffi- 
cacia de” sequestri dei Giornali; e se è 
/ verò che' ‘èziandio l Opinione ‘biasima 
questo: dell’ altro jeri, può anche essere 
stato esso un errore ‘lella :Procura ge- 
‘ hérala. Però non Mubitiamo clie'a ‘sensa 
dell'errore, o dell; eccessivo ' zelo; deila 
Procura, questa a sua volta addurrà il 
testo di certi articoli del. Codice Zanar» 
dellianio; ‘Quindi, 'ecco ‘chie ' ss? ingrosserà 
l incidente ;.ed ecco manifestarsi. altro 


‘attrito: tra'il liberale autore dél Codice 


ved egregio Magistrito che dal suo uf- 
ficio è costretto ad interpretarlo,; pur 
quando l'interpretazione geliuinà- può 
dar drigihe ad un episodio scatidaloso. 
Conchiudendo come ‘abbiamo comir- 
ciato, noi deploriamo che’ fra cotanto 
1 serie preoccupazioni del momento abbiasi 
« a sciupare parole ed inchiostra in, pet 
tegolezzi di questa specie, che distrag- 
gono la mente dalle questioni grosse,:@ 
provano, con le continue indiscretezze, 
come manchi molto a noi Italiani percliè 
si dica Rompleta la nostra educazione 
politica., Ì a, 
——Èm—&___Ò___m_—_—_—— —__—_———__——ÉmÉ——__—_mc@ 
A Conegliano, è fallita là ditta D' Este 
1 Angelo e Antonio fratelli, fu Giovanni, 
coloniali; cera ed altro; Attivo 56,761.13; 
passivo 153:014,90. 
è 


« Nesdund penserèbbe nemmeno che 
p tu miabba veduto... o: 
1 Sb ivi ‘sulla breccia :del' muro, da 
questa’ parte. LOI 
4 Cbs palrrà che tu contempli la cam- 
i pagni... 230 discorreremo frattanto.: 
« Puo} pirlare sominies$o. :Con questo 
silenzio, potrò ascoltarti ‘ugualmente.; 
— Dome! vuvi — rispose l' inglese, 
mentre ‘sedeva al posto fdesignatole da 
Tagousse. - È 
î €Ma prima di occuparci 
affari, «lcuie dumande. 
-— Parlai bambina mia; ti ascolto. 
Poi verrà la volta ancheipet ‘me d' in. 


dei nostri 


Macchinalititnté, Cristina ‘abbassò lo | terrogarti. : 


rdo, ; 
“U do di sorpresa ]e sfuggì. 
“ Appi 
"folta; doraiva. ‘' . 
‘Ella ‘riconobbe tosto'quel' dsrmente. 
‘Fernando! — 


6/ senza’ dif 


i di quaredi' là, fin 
ed ‘ecco ch'io mi 
% come è mio do- 


gli 
sciocco. 


9 


che mai potrebbi dire ? 


dell'albero, sul’ dolce* pendio 

del fissato, un''uomio’ disteso nell'erba 

clitambd' ‘sommessa- 
' è 


thottoy'apri'gli oc- 


14 ILagouss 


not: Yedi bene; 
primo 1° We quasi mi nasconde; € ' 
se'‘inalcund ‘eliitasse da queste parti, | corta 


# È 
— in quale dei. villaggi. propinqui 
prendesti alloggio ? i ì 
gio A: Villanova sul Torn.'Chalan sa- 
rebbe 
compromettente. : i 
a Borio disceso al migliore albergo, 
com’ era ben giusto; € mi accarezzano 
e mi leccano ch' è Yna gloria per me. 
Non ti idico altro, cara mial 
«Fighrati! ùn parigino ! merita behe 
che tutti si prosternino a' suoi piedi { 

E Tu narrasti che veni 
da Parigi ETà è'uiatonfessione molto 
simprudente, 00° 1 i 

.liemente ; 
svolto; i 
rideva silen 
_ ralo.dico h 


all'aria, c 
.gio-di; sole; 


poi,» 


to più prossimo, ma anche più, 


pin 


All'Eilicota è preaso | fa) 


Parlamento" Nazionale. 
alt rd i 1 Sad, 
Camera del Deputati. 
Seduta del 15 — Pres, BIANCHERI. 
Dopo una serie di “interrogazioni, si 
riprende la‘discussi .sul biiancio di 
assestamento. i È ! 
Rava -deplora il ima di computo 
delle spese fuori bilancio, sempre cre: 
scentì, specialmenté per; quello concer- 
nenti il fondo'di 444 milioni votati per 
l assetto delle line6, ferroviarie. Gb è 
contrario al siste ittizionale ‘e ‘al 
sindacato del Parl: L Ì 
Branca-allerma chie. i’ fatti cui lid ac- 
cennato l'on. Rivi niòh' si riferiscono 
in nessuna maniera alla, presente am- 
minisfrazione. 2 
Il ministro Luzzal 
menti n° cu è 
dei lavori pubblici, 
fondi 


Luzzatti èsordisce'' ascoltatissimo di- 
chiatando e dimostrando che în quanto 
riguarda il. programma ‘delle economie, 
l’opera del Governo è-pienamente riu» 
scita è la maggioranza della Camera può 
star paga di ciò che lia fatto. 

Il paese ed il-Parlatnento giudicarono 
fra la lesineria del Ministero attuale! e 
l'altrui prodigalità. i 

Epiloga nelle seguenti cifre le econo- 
mie introdotte negli esercizi 1891-92 e 
92-93: la eedriomia, di spese, effettive 
fu di lire 105,981,712:35; la riduzione delle 
spese ferroviarie fu di.L. 72,319,348:92. 
In. complesso la ione di spese fu 
di lire 178,301,114:27 

Glj aumenti di Spi 
Stato, fu di lire 42,847,992;85. 

I} miglioramento, assoluto del bilancio 
fu quindi di lire 139,403,518,42. 

Ii ministro, di come il’ Gabi- 


inevitabili dello 


‘netto -attuale non ha,aleuna respon‘ 


sabilità nelle maggiori spese dell’ eser- 
cizio 1890-91, ed abbia invece un; me- 
rito suo partirolare., nelle « conomie di 

quell’ esercizio; per. effetto delle quali, 
inicomplesso, liquidate tutte le. mag- 
iori spese, rimane un’ economia netta 
i oltre sette milioni. f 

Pappertutto, dove la volontà del Mi- 
nistero aveva un'azione decisiva, come 
nelle economie, esso è riuscito. 

Le delusioni che ebbe, 
pendono dalle entrate, spec; 

uelle delle dogane, scemafe pei buoni 
raccolti del frumento, pel più intenso 
sviluppo dell’ industria nazionale, per 
l’uso minore di. materiali .da costru-; 
zione, per una, salutare reazione, contro 
gli eccessi passati, per Uh, maggiore 
spirito di economia che domina il paese. 

L'on. Luzzatti dimostra, .con qual 
cura gli. onor. Giolitti e Grimaldi prima, 
ed egli dupo, si affaticarono, per coreg- 
gere le previsioni della entrata. 

Ma quando dopo due mesi egli s' ac- 
corse che specialmente le dogane scen- 
devaun maggiormente, il Gabinetto 
prese. una serie di provvedimenti finan- 
ziari, continuando anche in novembre 
col catenaccio, i quali daranno. sicura- 
mente i loro effetti. 

Se persistesse la, diminuzione , delle 


' «Faccio ammassi difrom 

‘saper anche questa! Sono 

con una delle primarie ##se in ‘grana- 

glie della capitale; e mi trova in rela- 

zione ‘con una ‘clientela ricchissima, ie 

l assicur ' 
Ma 

— Sul: seriissimo, cara’ mia. Senza 
ciò, cume potrei più tardi ritornare, ove 
necessità Jo richiedesse ?... 

«Ti pare una fiaba ch'io mi presenti 
in maschera da. onesto ‘negtiziante ? .. 
Vecchio giuco, la mia pollastrella; ma 
così, vedi, is son, libero: come l'aria... 

«E ‘vedessi corsie tutti si discappellano 
al vedermi! e come tutti ricercano la 
mia compagnia |... 3 : 

«Io sono ‘allegro lo sai. Questa è la 
mia fortuna. La diverto, quella’ buona 
gente... Giuoco al - briscolonè edl'’alle 
boccie coll’ albergatore... Gli narro delle 
storielle iccayti... S O una 
da Daci, proprio, ne' ride finò 
lagrime iii est pai 

= AI fatto! — lo. interruppi brusca 
la-contessa, — Ho: premura, stamane. 

« Come sei venuto fin qui da Vilta- 
nova?.., E lontano, mi pare... 

— Ho tin'sediolo a mia disposizione: 


‘alle 


inedal'15 Mesestovecchie, 


Sua moglie, una don- * 


MMERCIALE- LETTERARIO. _ 


Piazza T. Ko Via Daxtols Haniu 


ontrato, il Governo presenterà nugvi 
provvedimenti, e intanto. domanda una 
tPege di ‘pieni poteri per la revisione 

gli organici è pel complemento ‘di 
iù ampie riforme. 

Cennì di salutare risveglio vi sono 
nelle esportazioni cresciute nell’ ultimo 
bimestre; non vi è quindi alcuna ra- 
° gione di deviare dal programma di eco- 
iomie 'e dall’astensione per le costru» 

istro del Tesoro' insiste sull’op- 
portunità di restringere le costruzioni 
stesse a 30 inilioni; di inscriverle nelle 
spese eflettive e di fronteggiarle con 
entrate effettive; ne dimostra la possi- 
Bilità e trae. auguri:-di vicino compi- 
mento . del programma e del consegdi- 
‘mento del pareggio, verso il quale ci 
siamo incamminati in modo da non po- 
terne essere allontanati più. 

Dichiara ferma intenzione del Mini- 
‘stero di provvedere a tutte le spese 
dello Stato colle entrate effettive, senza 
più ricorrere come si fece pel. passato, 
fal credito pubblic?. . nu 

care la presente di- 
| seussione, si riserva di rispondere in 
altra ‘occasione’ alle osservazioni’ fatte 
intorno ai buoni del Tesoro, alla circo- 
lazione «ed al cambio. 2 

Chiusa.- la discussione: generale co- 
mincia lo svolgimento dell’ ordine del 
giorno. : ; 

L’on. Pantano interrotto da rymori, 
dà ragione «li quello da lui .presentato 
e così concepito : x 

«La Camera,'convinta che il perma- 
» nente disagio. del bilancio. attinge. le 
» sue origini nell’ errato indirizzo della 
» politica doganale, tributaria e militare 
» della nazione, invita ,il goyerno:a pro- 
» porré opportune riforme, atte a porre 
» in armonia il bilancio dello Stato con 
» quello del paese »: . 

i Fra î vari ordini del‘giorno presen- 
tati, quello sul quale opposizione chie- 
derà, sembra,.la. votazione, è firmato da 
Villa, Coppino, Sani, Finocchiaro, An- 
tonelli ed altri. : 

Ecco il testo: « La Camera, convinta 
della. necessità di. una, politica. finan- 
ziaria più conforme agli interessi. eco- 
nomici del paese, passa all’ ordine del 
giorno ». i 

Ve ne.sono poi altri pure dell’ oppo» 
sizione : uno,è firmato da. Muratori, un 
i. altro da Cavallini, Ronchetti; Cavallotti 
ed altri, 


“CUPI'ED AGNELLI 


Lupi ed agnelli, sono gli estremi: di 
quella. catena che comincia da chi di- 
yora e termina con chi si lascia divo- 
rare. SONE) 
Questi due estremi, cominciando e 
terminando. una lunga serie di; esseri 
più o meno voraci, più o meno man- 
giabili, non dànno rigione a ‘quell’ ada- 
gio che suona în bocci del popolo : Gli 
estremi sitoccano. Il qualé può reggere 
soltanto nella supposizione che ‘le ‘cate 
na simbolica, disposta in forma circolare, 
avvicini fra loto i due capi estremi, 

Lupi ed agnelli, non sarà mai che 
raggiungano quel contatto, pertil: quale. 
sì vanno immedesimando le qualità più 
disparate. 





I 
| 
| — Bene. Eccoti, prima di tutto, la 
somma che ti ho ‘promesso nella mia 
lettera... È 4 
| Oristina ‘buttò a Fernando un tac- 
cuino. 
Egli 1° afferrò a volo. .e ratto l'inta- 
scò. 
Poscio, riprese la sua positura di 
uomo che riposi, senza pensieri di sorta. 
| — Agli affari, adesso, Che accade in 
. ostello ? ed a che punto ci troviamo ?..: 
Presto ! 
— Il vecchio — disse Cristina — il 
vecchio è proprio cotto. 
— Davvero ? 
—. Sì. Del resto, non fu cosa lunga’ 
e nè difficile. Oggi come oggi egli farà’ 
tutto quello che vorrò io. 
— Benissimo, E poi ? , : 
.. — Ho interamente cambiato Il per- 
+ sonale della Ginestière. Soltanto, duel- 
l’imbecille di Giuseppe s’ era ‘ostinato 
ad opporsi... 


tirmenti meschini 


dizione di non guar 
dal loro punto .di vista prati i 
imenti, o per --debolezza, o: per, 
che' sa io %...-voialtre donne as 
eteisempré. le vostre: cause :scusanti, 
“i corne' dicono i signori:.del Tribunal 


rba;?0 E potresti! 


tchezze... e allora 


(Conso! connznea coLLA Posta) 


— Guardati, la;mia picoina,. dai, sen: | 
i 


inserzioni 
junci,' articoli ‘com 
nionti; negrologie, atti . 
sli ringraziamonto ecgs 
gl ricevono unicanione #7, 
‘proggo 1 Ufficio di‘. 
Amminisirazione, Via 
Gorghi; N, 10, :' 


Da snnidro’cont. 


La tendenza natpiral 


o agli agnelli, 


costituiti dalla fiafura 
essi'non può, derivafie 
ai Jupi, né agli ‘altri "abi 

I lupi e gli agnelli ché rappi 
due' estremi’ priîncipli, due" 
doli, due contrarie nature, 
l’immagine di due 'forze 
esse, ed ordinate a reciproca 
Perchè, come si disse, ‘i pr 
tano bensì i secondi, md, i ‘et 
affatto innocui ‘alla consetvi 
primi. 1 i 

uesto fatto, che si 

razze animalesche or nomini 


distruzione. 
‘aniniène 


cante ‘spettagolo dei 0 
sfamario “e S'impinguani 
divorati. iiucis.0 es aeny dol o 
Peraltro, nella famiglia dei bruti, fra' 
quegli animali di specie diversa di cui 
ci occupiamo, attesa la; cincostanza) che 
ognuno di essi conserva le-..fattezze,; il 
colore, la vocé che .portò.dalla-natura, 
ne risulta: che i Jupi ‘ravvisano,;bensì 
facilmente gli agnelli per, farne:;Joro 
preda, ma che anche gli agnelli rico- 
noscono .i. lupi, per: potersi sottrarre 
‘alle loro zanne. 
Tra gli uomini, : invece, 
meézzo di riconoscimento quasi. se 
manca, in pregiudizio del pi 
per:la grande facilità che; i Inpirin for- 
| ma : umana si trasform 
‘mente in agnelli e trovino “gi 
facile accesso onde,:penetrare; insi 
nella.mandra ovina, ossia fra..gli 
dabbene. dalia 


SADE E 
E volendo uscire. dalla. metafora,: 


lo sappiamo fin da fanciulli; ch 


sa e 
costituito 
ee 


popolo ‘riunito nelle. vaste 
‘nei più meschini. villaggi, è 
da forti e da deboli, dai furbi 
plici, da ambiziosi e da made: 
interessati ' insaziabili -e da .quelli 

si contentano di-.limitata fortu 

L’ uomo ‘interessato, mai: onesto;;; può 

trasformarsi in avaro del pi i 
rispetta }e pertinenze altrui : 

sato disonesto, oltrecchè essere,, 

nel conservare il:suo, protende 

rapaci sulle altrui proprietà. M 

il fuito e la rapina, aventi; 

loro attribuitî dalla legge, ‘costi 

chi li.commette:a dover rendern 

alla Giustizia, perciò, (gl’ inte! 

.sonesti, veri lupi frammisti 1 

sanno raggiungere il..proprio , 

in perfetto accordo. con ja, 1 

‘rezza e libertà . personale, e con 
|. salvezza del fatto proprio. 

E° fatale, che la \bonti i 

la rettitudine, la miodestia, ecc.i 
attributi quasi sempre,..a 

dalla. debolezza, .e che iquelli 

tirono dalla natura; uoa tempra si 
‘costituiscano. appunto la poco ay: 
ratà categoria degli .iagnelli. Ed, è_pur 
fatale, che se questi. .ultì Ò 
‘e non sanne trasforma! np 

coh molta facilità si. framutano .i 
guelli, e lo fanno in modo, che .ui 
‘mile: contraffazione. di quolità pat 


‘[rende più credibile, nei iupi 


. .— Ma voleva interro, 
per, protestare. 
—.Tu licenziasti i y 
‘chè potevano, riuscir 
ti : hai fatio bene — co 
perturbato il Lagonsse; 
tile. metterti sur un altro t 
tinua il racconto. - 
Un po’ contrariata, l’inglesè prose- 
gui. o 
— Sono rimasti a 
da ‘cameriera di Maddali 
parliamo, e che era cameri 
ira... prima, dell’ accidente, 
di; Filippo... N i 
— È perchè? ; 
i — 1 miei bimbi non 
di separarsi da quei lo 
. « Non azzardai di. i 


pel, 
Le 






















YIROGRA RENEE ANZIANI LINDA 
dell'agnello, di quanto si possa cre- 
‘derle nel mansusio animale che non sa 
dissimulare la propria natura. 

Vi son, però dei lupi prepotenti, dei 
lupi -raggiratori, dei lupi che sanno 
«perseguitare la vittima fino al suo, to- | chiamò uomo priro di senno ». 

tale esterminio; ma più che altri, vi L’ opuscolo - libello narra poi i mi- 











Ed appunto-da quella perte, la donna. 
crédendosi non ‘veduta, apriva pian | Fra "dit. 
piano una finestra per-lasciar passare... È timo Bolellino Militare annotianio quella 
pda È îl: morlo! — Mal’ appiintato carabiniere ‘| del nob. Carlo Nievo, Culonnello.di : 
Da parecchi giorui ha tato le sue | éhe ci stava proprio sotto; puntava | tigliema, a General nai 
tonde tra noi, In piccola ma distinta fvarso di lei il revolver ed ‘esclamava : | Se perinascità il No 
famiglia drammatica di Giov. Falierà..| Buon giorno sposina! 1 “T'-Mantova;ici ‘apparti ne per i suoi: dusse ‘un 
son dei lupi che la traggono al macello f steri del palazzo vescovite di Diakovar. | Fino ad ora ci ha dato tre rappre*:] E così il Giraldi, (era proprio Iui) si] seggi di: famiglia in Priuli e-persle-lunga -conciti 
coronata di fiori. Questi ultimi, dalla | Descrive gli amori del vescovo Stross- sentazioni, l'esito delle quali fu di piena: | decideva al uscire per la, via. vatu dimora ‘in Udino, dove pur ricev to de MY] quale. eb 
faccia serena e benigna, dalle maniere { mayer colla bella corista d' operette | nostra soddisfazione. = si vale a dire per la porta, dopo aver | prima istruzione letteraria e'scientifica L'idili 
cortesi, dalla voce blanda e sonve, son { Kadrobiljka, la tresca avuta colla siguo- Alla prima rappresentazione, il pub- | però tentato invano di svignarsela un’ al- Proposto più. volte a Deputato pri MB} 12 Maria 
iù temibili degli altri, in quauto s'in- | rina Libuzsa, colla contessa Castiglione, | blica accarse in, gran numer sì che] tra volta. — E dire che gli resta- * Collegio I. di Mantova per pochi voli ‘finue ‘ri 
Îîltrano dapperiatto, e, col farsi credere | colla signora Genziea, con una Srobrle f l'ampia saln dell'albergo al Fritti, ove | vano in allora elie sei giormi da sconi- | non riusciva eletto lr helle: ultime e. MB Rizzardi 
appena usciti dalla greggia lanuta, di- signorina B., ece., molti altri amori uno venne eretto il palcoscenico, rigurgitàva | tare, lezioni generali si parlò “di Lui ‘anche 
‘sarmano coloro che sì sarebbero meglio | più dell’altro scandaloso, Varie delle { di spettatori; ed egualmente sarebbe Come è cava la libertà ! «>. qui, come d’un possibile” Candidato, 
guardati da quegli altri lupi, che più f donne citate vivono ancora. Nella resi- | avvenuto nelle due successive se il N nuovo Cronista. | autorevole per I:caratfere,: per la dot 
« si rassomigliano ai verì. denza di Diakovar furono celebrati bac- brutto tempo non avesse rotto le scatole. . ian la Ru Goper 


Arabe i 
cela È i n i * È a A “ t 3 È i " ‘ei 
2° % limitandoci a parlire di Inpi e di | canali, orgie Iuculliane alle quali veni» A parte il merito reale dei due prin- A “brillante, scarmiera 


« Cosa'singolarè, — esclama Fucsko, 
— a Roma gli fu menata buona questa 
menzogna, ‘ch'egli serisso dopo la scon- 
fitta nunichiliente che dovette subire a 
Belovar, da S. M. il Re, il quale la 















































vo ‘appartiene 












































































































cipali attovi Giovanni Faliero e della Tre avresti in una sola famiglia’ nell’Esercito. E inche la memoria del 

























agnelli, dopo aver considerata la parte | vano attirate giovani danne e giovani f pali n A ratello. Ippoli s viva tra noj 

, che.ognuno di essì rappresenta nella | preti e cantate canzoni oscene, ove la | dì lui consorte, nel rappresentare Î vari per mancato omicidio, : n eome eva molte alinpati Do], 

grande famiglia dei bruti e nella non | lussuria e la libidine trianfavano sovrane. caratteri che la drammatica loro ri- Tolmezzo 15 marzo. “via itave. Roi vol 
chiede, merita un elogio speciale, come |. ’ ‘ va, fiitane», ,.. : riannod: 


Ricorderete il grave reato accaduto 
in quel di Prato Carnico il 19 decorso. 
febbraio, in cui, alle 10 pom. .si spa- 
rava una fucilata attraverso |’ invetriata 
d'una finestra a pianterreno, contro è 
Fabiani Maddalena, colpendola ad una 


‘meno grande famiglia umana, come sì | In un altro punto tlell'opuscolo, it Fuesko 
| può asseverare che gli estremi sì toc- parla degli amori di una bella donna, 
cano? che un giorno il vescovo condusse in 
La fasione di codeste due indoli dia- | casa d’un parroco di campagua ove 
metralmente opposte, il solo accostarsi | essa diede alla luce il figlio di Stross- 
di nature così eterogenee, è cosa allatto | mayer. 


Mattioli, tenenie nel 35, rè ichi 
| ria, è a eee no Held la richi 
“ ne cost:uzioni fév 
In'ifosnia ed In E 

Un‘agente e speditore di''Fiume<ha 
dato pubblicità ‘in qualche Provincia 













quella che indiscutibilmente sopra tutti 
emerge, la piccola attrice, appena bi- 
lustre, Amelia Fatiero. 

E° dessa che per la tenera sua étà, 
e per il modo inappuntabile con cui 
disimpegna alla sua parte, raccoglie 


î 
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impossibile : “ al fatale AVVICMABISO «Tutta la popolazione di Djakovar | io messe di applausi e desta la coscia. 
non può aver luogo che nel giorno della | e persino i passeri sui tetti sapevano Lapeliee e In si Il procedimento avviato subito, contro | del Regno, a manifesti nei quali sì pro. 
carneficina. degli avvenimenti scandalosi e lascivi | & N ci È tale cl: dato” È mettono facilitazioni di ‘viaggio agli o- 
. È NOR La piccola compagnia è gentilmente un tale che aveva dato a sospettare, ono facilitazioni di ‘viaggio agli o 
Udine, 1a marzo 1892, che accadevano nella residenza di Dja- assi da vari. Signori dilettanti del condusse a questo risultato : che l'un- ) perai che volessero: progécciars oro 
‘ l'dici corr. la nostra autorità giudiziaria { nelle costruzioni 'ferroviazie. «in «Bosnia 


F. B. Kovar e che ancor oggi avvengono, Se 

Sn un tale morti — grida indignato l’ ex- 

"3 A chi prete Fuesko — privo di senso morale 

Uno scandalo fra uomini di chiesa. | insulta alla memoria di un uomo pieno 
di meriti quale fu il Miscatovic, egli da 
solo sì stampa sulla fronte il suggello 


paese, i quali dimostrano tutta la buona 
volontà di riuscire nella non facile arte. 
Questi, assieme alla famiglia Faliero, 
sono impegnati di dare un saggio della 
loro bravura, Giovedì prossimo, nell'ane 
! nunciato grandioso dranima in 5 atti 









spiccava mandato di cattara contro { ed Erzegovina.. Giani 
Fabisni Osualdo e figli Antonio e Gio- |. Ora risulta che tali lavori non saranno 
vanni, i quali vennero anche arrestati | iniziati” tanto presto, “dovendo ‘ari 

la‘mattina di ierl’ altro, al proprio: do- { dalle Camere legislative: ‘d'Austria Un. fi 
micilio, î °° È.gheria. venire approvata, ;la., relativa BI 










































Rivelazioni sulla vita privata della bestemmia e dell’ infamia; Stross- " I a 
‘seo di Di | dell’ immortale Giacometti dal titolo : : x spesa, ed è per..ciò da mandare si 

del vescovo Strossmayer. mayer, questo fariseo di Djakovar, questo È ce ter Un Otello furioso cinquantenne. ‘nostri operai di non fidarsi troppò alle | 

Il Galeotto fuggito dall ergaziolo ( sule ‘promesse, correndo così"rischio di BM. PFOVV:S 


nano politico, devastò per il suo modo 
| di vivere lascivo e per la sua agitazione 

La stella del noto agitatore slavo, politica i boschi, quindi egli ha rubato, 
monsignor Giuseppe Giorgio Stros- truffato e commesso infedeltà. Lo giu- 
smayer, vescovo di Diakovar, volge ad dichì ora il mondo ». 
oceano e il suo potente prestigio ri- ! E°’ superfluo dire che questo opuscolo 
dotto a nulla nella stessa Croazia, ove ha destato in Croazia un enorme scan- 
fino a pochi sani fa egli veniva consi- dalo, non potendosi porre in dubbio la 
derato poco meno d'un Dio. . maggior parte dei fatti narrati, ed es- 

Un opuscolo uscito alla luce in questi sendo moltissime persone citate nel- 
giorni, dà il colpo di grazia al famoso l'opuscolo ancora vive. Sarebbe curioso 
arcivescovo che anche il nostro Mar- sapere cosa diranno in Vaticano di que- 
cotti illustrò nel suo Viaggio in Oriente. sto scandaloso affare I... | 
Sinora nessuno Aveva osato attaccare | 
fo Strossmayer nella sua vita privata a “nni 
abbenchè generalmente sì sapesse che Cronaca Provinciale. | 
tale vita era tutto altro che esemplare. ‘ Il 12 Marzo a Fauglis. | 


mante 





Napoli ovvero La morte civile. 2 Gemona, 15 marzo. 
Osservo ‘che il medesimo dramma v : È ne 
S olete udire una proprio carina? 
verrà rappresentato al vostro Teatro » altr, È di 
Sociale Ha la serata d’onore del di- Terl' altro, verso le © e mezza, tro 
Slinto attore sig. Ermete Zacconi. vavansi all' osteria del Cucciatone, Car- 
Questo ho valuto rilevare, onde alla gneluiti Antonio, | contadina, NR 
sua volta il pubblico nlevi, come anche | Gi ini. d' 8 37 gone] 
dalle primarie compagnie drammatiche, ‘Antoni Rag 
{ il dramma del Giacometti è considerato | eg un figlio deli’ Antonio, d' anni AT 
| come una fra le migliori produzioni del per nome Valentino. 7 7 
tenere. — Tutto quindi induce a cre- usi, n : n 
i Sere che il pubblico Codroipese ‘accor- li Cargoelbuii padre; s'mbia. Per do 
: ? n n i ; fe i 
rerà numeroso alla rappresentazione di | glie, improvvisamente: è come il figlio 
Giovedì 17 corrente. Ì parate at 
Con ciò non solo darà una soddisfa- e la, cognata. s'intromisero li feriva 
zione morale ai nostri imberbi (meno anch'essi — più gravemente il figlio 
uno che è molto barbuto) attori com- duo ne avrà per quindici giorni, mentre 
3 - = a cognata potrà guarire in dieci e la 
paesani che per la prima volta sì espon- moglie di lui in cinque giorni: 















restar ingannati. see di ogni o si 
Riapertura dell’arvuolamento scamo) 
Met volver 
delle Guardie di Finanza. senza | 
E' riaperto l’arrgolamento. nel ‘Corpo «ALn 
delle Guardie di Finanza, "a datare dal De Me 
giornò 16 Marzo ‘andanté, e limitata. 
mente in questa : Provincia al Numero 
di 45 allievi, dota 
Colero che intendéssero di’ aspirare 
a tale ammissione, dovranno -présen 
tare la loro domanda alla; locale; In 
tendenza, cui potranno attingere noti 
zie. circa ai documenti a, corredi della 
istàhza ‘stessa, | sutLI Da 
Circolo Operaio Tdinese. 
La Presidenza: di ‘quiésfo ‘Cird 
verte che le lezionindi ‘Lingua .;;Inglese 
avranno principio. di giorno di’, | ì 




























































































Tale scarico ae o DO x: Sasprete Dalla Bassa di Palma, 15 marzo. 
croato Carlo Fucsko, che visse lunghi ndo 5 noire 
‘DI i ; ‘. {gono a sì difficil prova, ma porterà È i : 
Sto deliri Din {or roadomi per go Togo {SD tig mole meri (| gol Cogli gono ‘Aste [I cr e gel 
ch dini i rioni more, Mesi fa lo Stros- zione del comune di Gendre si abbia | SOPratutto materiale) al Sig. Faliero, | d'anni 48 prese anch'egli 16 difese Successiva 3 est: la”Sedè "del Gi 
Lie n il quale scrive di quando in saputo festeggiare, malgrado îl tempo che giustamente reclama il risarcimento | della madre, del fratello, della zia e-B colo stesso i È Via Psa È 0 lo Gia: 
smayer, ld i MAREA pito iceteggiare, magre tempo | gei danni sofferti in causa dei capricci | fa,) ji padre alla faccia ee te Don stesso in Via P.:Sarpi, Corte Gia- 
quando qualche sriloolo dol me gior cartivo, i Compleanno dell’ amatissimo | gi Giove Pluvio e di Giove... Nevica !! fl i padre : aan con lieve fe- ff comelli N..3 I piano, > 
nalè diocesano e nel zor di Zagabria, nostro Re. Nesi do i guaribile in giorni 6... . Società 
“pubblicava una virulenta filippica contro Infatti verso le due pom. la Banda La Patria del Friuli ha giorni fa ari. Il Cargrielutti Antonio e il di lui ‘dar domenica, s 
la, Temo; del'aetinto de parato croato musicale di quel paesuccio, — che, fra | nunciato. come il 23 Gennaio, i soliti figlio Agostino: MI arrestati POCO È ir ‘assemblea’ gette: 
Giuseppe Miscatovie, di u un di amico parentesi, può benissimo gareggiare con .| ignoti, approfittando di un momento in | SOPo» © i] menti di: capitale-importan i 
a Rio e porci i poonosceva mi» altre di maggiori coni, quaniundne eni la abitazione del Sig. Tomada Luigi Echi dei fallimenti, *provazione del; resoconto, pel, 189 
; È . non sussidiata da alcuno, e composta | era aperta ed incustodita, rubarono dei Zani Francesco, pizzicheria, Faedis, tiamo'la proposta di richiedere il ri mandi 
PL opuscolo tal Fucslo; che è deo per la maggior parte di contadini — Salani è musetti, nonchè due fiaschi di | Inventario attivo: Peo 21 803.19, f noScimento giuridico, ‘alla quale natu- uello 
nato a eva Ira Muore: rende 0 percorse le vie suonando la Marcia | vino per l'importo di circa 20 lire. ; | crediti 8000, immobili 42,501.14. totale ralméènte fa ‘seguito l'altra dic riformeBB © dal si 
appunto co; ASM SOA Ù Di ifeni sro Reale. Doveva poi dare un ‘concerto in Il derubato, d'animo buono e gere- | L, 173 884.33. passivo chirografario L. allo Statato, Lit; 154 do è tras 
iPPnemoria dei Miskatovie, L'opuscolo piazza; ma essendo sopraggiunta la | roso, aveva tutt'altro che l'intenzione | 57,082 78, ipotecario 21,691.88, sotale L È - Nella domenica successiva a quella infd dei p 
x vite i 
il numero legale, ‘verrebbé rimandata (I «dei po 




































































ia parola è tutta una diatriba di scan- pioggia, si recò sotto l'atrio del pa- | di iniziare un pracesso el danno sof- e i ‘: $ cui.si terrà l' assembléa (clie, mancando 
Salbse rivelazioni sulla vita privata di Îazzo Campiuti e quivi suonò, proprio ferto, ma giulito Ùi SA all'orecchie air Uni groppo di erat (clie, 































Strossmayer, rivelazioni CRErGenO non con molta maestria, i seguenti pezzi: { dell'autorità, dovette, suo malgrado, | di Povoletto, offre il 30 0/0. In pari f 3!12 domenica ‘27 volgente); seguirà la288 ‘ Capell 
faranno buon sangue alla Curia vati- 4, Marcia Reale M. Poli | denuuciare il furto avvenuto. — Îl sig. | tempo il curatore, a facilitare il con- f:vetazione per eleggore und onsiglieritii | gli fu 
cana, ove, come allerimasi în Croazia, 9, Sinfonia « Tancredi » Rossini * Brigadiere si mise tosto all'opera per | cordato su migliori basi, sta trattando fl © !! Presidende, ‘ . | Ala per g 

" Il movimento patrimoniale pel ‘1891 «Qua 


da vario fempo sì pensa a creare un 8, Terzetto «Lucrezia Borgia» Donizetti la ricerca dei colpevoli e dopo attive in- 


posto al monsignore, colla speranza % Valtzer «La Gran Via» Valverde ' dagini seppe che la Taba Tabata veniva per la vendita a partito privato di tutte 


| je merci, come pure per l' utilizzazione f 5°g02 Un. aumento ‘ di lire 275227 sul 




















che esso possa influire sugli slavi me- 5, Sinfonia «Festa di cam- | nascosta entro un letamajo, dal quale | ; i ; i i atrimonio al 31 dicembre 489); e il 

— che esso . i t i -Bp nio al icerhbre 1893; e i 

ridionali pro Pondefice e le sue pretese. pagna» Carlini | poi passava în ‘attigua PENA dova:-ve- immedia ‘a degli: stabili mediante affit pat mica ù dicembre 1891" saliva 
‘a lire 21 A È 





L'ex - prete Fucsko assume tutta la 6, Marcia «Triplice Alleanza» N. N. niva' divorata dagli ignoti che poi diven- 








I soci inscritti nel ruolo sociale, stessi 





responsabilità delle sue rivelazioni e le - . nero noti. Difatti pr endo le ricer- 

i e d È noti. Difatti proseguend 7 - 

garantisce col sno guore; pronto & PrO" Le" rude non sia bora valide | che, il sig. Brigadiore, riusciva ad avere Cronaca Cittadina. pr reg 
Società impiega 


varle innanzi ai tribunali. 8 prove talî da passare senZ' altro all’ ar- 


bravi Filarmonici Faugliesi ed al 


























































































































ione monsignor Strossamayer RI è 1 Peri ; A ì i 
Sia Fuesito — di insultare la né: signor Marco Poli che li istruisce, sa- ; Teo di Si note pregiuiicala (been È ci Lunedì, 28, soltanto, sì terrà assem 
moria- del patriota Miseatovic ora ch'e- pendo così bene far luro mantenere vivi , pei Li Sh 5 A alla Sorve= Fl a to blea dei soci di questa Società per 
gli più non può parlare. Il morto po- Î sentimenti patriottici ed edacarli nel. , ci e) SIE CO o dentnsiare sio Sw dire comunicazioni della Presidenza e 
Îitico, che voi condannate ed oltrag- l'arte prediletta da Euterpe. ! Sn altro Tadividuo complice ‘nel furto s EL T passate. alle nomina Gel Vice presidente 
giate, conosceva tutti i vostri segreti, E qui non posso non lamentare come; parola. P 5 SE mr I Per la costituzione della nuo- 
monsignore, e sapeva che voi vivevate a Palmanova, capoluogo d'un impor- È a & ai xa Cas va socletà parchetti. È 
in concubinato ner lunghi anni con una tante Distretto, non si sappia, almeno La Palria di jeri, portava la notizia 3 42 Es 1 sottiscritti liquidatori della Società 
« ragazza della feccia del popolo, di nome in questi giorni sacri a putti gli Ita- LIA RINO i io cli quel tal È OZIAN OI 35, | Anonima per la lavorazione meccanica 
Maddalena, che passava per vostra s0- lianì scuotere un po’ la generale apatia, 1 là; ail di tadi as Vit  BETTTTT Te |-del legname in Udine,.in liquidazione, 
rella è che poi faceste sposare all'ono- e, per quanto è concesso alle proprie , Giraldi Ferdinando contano care cal. E î| AI 3382 | rendono gi pubblica ragione di averi 
Fevole barone Unikues, il quale poi, vi. forze, procurare di infondere alla de- al Tagliamento, fuggito dalle ca tan tia 2 d 2° | devuto da un gruppo di attori: delle 
stosi ingannato e vittima d’indecente relitta, ma gentile e patriottica, citta». bel: Uapaluogo per Ja poca sorveglianza | @ SEI si vecchie azioni della Società, la seguente 
raggiro, faceva divorzio e rimandava la della alquanto di quella vita che da. tanti ‘AFGOrOno». ito altri parti- | 93143] “1 È - © «+ | , Rroposta, 
Maddalena al vostro letto, ed a vergo- anni affatto le manca. | Aggiungerò in proposito altri parti- | È £ È n i s'oposta. 
della. chiesa, del clero e del popolo VI Pord - colari. — Il Giraldi doveva scontare BEE 3 i si Essi ‘ s"impegiano stare 
gna della chiesa, Ce e ein concubinato. | La Vita a Pordenone. una condanna SCIE LI e l’intero attivo sociale, assumendo il 
ROD E e con more Oo o Pordenone, 15 marzo. maltrattamenti ‘$ È 8 = 8° compenso il pagamento di tutti i debiti 
il Fucsko — viaggiò per tutto il mondo — Ler mattina, natalizio del Re, i pubblici | Ne aveva. già Sco D=lal ao E cella STORIA come risulteranno dalli 
r «scopi immorali » e spese milioni, edifici erano imbandierati, e de! pari lo » mancavano 6 giorni soli per essere r mola] 8° 5 sì gi ne'di consegna, si 
perdi Ù Chiesa, in simili piaceri. sarebbero stati anche i privati se la messo iu libertà e preferì tuttavia di | H°-f_--— E .2. £ fatto diritto, fino a tutto îl giorni 
ia enormi somme di Manaro continua pioggia non avesse rovinata | scappare dirigendosi versi il'confine | 2 2 f.| Sg © di sabato 19 andante, a tuttì î porte 
Profuse Pci "che recarono danni e la festa. » | austriaco, dal quale poi retrocesse o s;Éje Sage ° «tori delle azioni vecchie di., concorre 
per agitazi n è per organizzare sa- { © Mi viene riferito che ieri sera ebbe : venne fatto retrocedere. ; 3.5 fi s x nella costituzione della nuova. Socielì 
turnali ed orgie a Zagabria e a Lubiana. luoge un banchetto alle Quattro Corone, | Il carceriere di S. Vito, conscio della { SS JI 23:28 E 9, Le spése inerenti alfa cessione st 
Ghi i ec cre ea fede alla parola di, auspice il Commissario “iistrettuale si- | grave responsabilità che gli pesava, non | 2 3 {2 è BE ranno a carico dei cegsionarii e, ce suffici 
+Strosstt ar certo non ina il di lui ! gnor Marcialis. Quarant' otto farono i | appena si accorse della fuga, | volava a {  $ ZIE CI ‘8 quelle relative, alla, liquidazione.” sizion 
eonitism antico, sotto il cui triste ves- | coperti, Tutti gli intervenuti rimasero | Codroipo, con la speranza di trovare 8 _— gr " . 4, La presente proposta è .ì Egl 
Sillo egli sostenne tutte le parti politi- soddisfatti dei cibi e del servizio. _ il fuggitivo in casa della Guoglie che & “guasta tiva fino al 34 corrente ri Ai che k 
che senza poter mai segnare tm suc- Però il banchetto lascia uno strascico | quì abita. E che ci fosso, del sospetti I EE: S| s-a quidatori, dopo ottenuta accettazione 
+ cesso, Strossmayer immensamente ; di malcontento in ehi giustamente po- | ce n'erano. — Verso, le i el ui no 5 9% 3.8 . af "i quali, resterà ferma fino all’ espiò 
itoso; egli ron ha nè cuore nè a- | trebbe lagnarsi di non essere stato in- | il signor Brigadiere di quella Stazione È 8855 2 1 Ea È | dei lermini legali pei quali rimane de-l 
vani 080 e Lon darsi al diavolo e ! vitaln. . . i — accompagnato dal carabiniere  appun- S £Fs5 3 È s5353 finitiva !’ operazione di liquidazione. La 
È far di ito per soddisfare questa sua | Degno i lode, per conto min, il-non * tato, si presentava” alla casa di Santa 38883 7 ahta 5.1 liquidatori non potranno durantè dei R 
vanità. Egli viene chiamato il primo fi- | intervento della Giunta Municipale ‘al | Del Fabbro moglie del Giraldi.. i 253 9 È (UTO questo intersalla di tempo interrompa famig 
glio della patria senza aver fato nulla | Tedeum. Però mi si dice che.ciò otrà Battà alla porta. — a FObbIoNI #i5 Ss ZI. È tl lavoro delli Fabbrica, ina, s noli dall'ir 
per la patria, senza aversi minimamente | provocare una arisì Municipale, . .» affacciò alla finestra per lomandare: chi lago piglia i mepinerta nella i normale, ss RIE 
‘distinto nel campo letterario, Ripeto, per. conto miio il prete: n (1 - _= . Tanto per norma di coloro.ché av La 
« Che' più ? Eli non cancellò ancora | mostra troppa contrarietà, alle. nosti Il Brigadiere la invitò ad aprire, 4 sero. in animo di fare, alt miglio? (IL 
#* fino ad oggi il marchio dell’ alto tradi- | istituzioni nazionali; quindi perchè. ca- | La donna rispose : Vengo subito — = proposte; le quali dovrantig e: v 
fino ad oggi il dati ato in occasione |. rezzarlo tanto? ; * sio, scomparve, — Essa ritardava' venire > Anche gli onorevoli Cavalletto; Chia=.Jisentate al'signo; Omero Locatelli.p 
mento ca di di 'Kiew'e sficciata- È. «Oggi ebbero lungo.i- funerali del. pa=.f Il brigadiere udiva perà la sua -Yoce radia e Marchiori intervennero: al ban- la Banca Popolare ‘Fritlana, n 
\ del telegramma, 8, Leone XHI seri: triota Marchesini. — Parlò il. signor Evidentemente stava combînarido un: È chetto' data: dalla: Società dei: Reduci e;[:-tardi del giorno! 30, 
qnente meri Dr g ‘decupa ‘degli ' alfari Menejoni rimarcando l'assenza dei Re- $ piano. — Il bri ò ia | Casa ‘Savoia: in Ronia! per-il' natalizio . 7 
vendogli ch €84 5 he tenta . divalgare | duci essendo stato il defunto decorato } alla porta, del’ Re :’ ed “essi - portai ‘anzi de 
brindisi applauditissimi; 


religiosi russi e spiava dalla’ pai 


pell’ Oriente la Uhiesa occidentale, di ben tre medaglie, |. . B 


gute e 












. Ragazza udinese. . 
implicata in un dramma a Venezia, 
Leggianio nei giornali di Venezia : 
‘Tre anni or. sono Simeone Rizzardi 
È o Rizzardo, di Udine, di 23 anni, $e- 
dusse una ragazza di sedici anni, sua 
concittadina, certa Maria: Puppini, dalla 
uale ebbe puro una bambina. 

L'idilio di amore ben presto cessò, e 
le Maria, impotente a soddisfare le con- 
tinue richieste di: denaro fattele dal 
Rizzardi e rifiutandosi inoltre ad accon- 
discendere alle sue prave intenzioni, 
veniva, di spesso brutalmente percossa. 
“Stanca di ‘sopportare tali maltratta» 
menti, un bel giorno lo abbandonò ed 
il Rizzardì allora si arruolò nel corpo 
delle guardie di P 

Destinato a Siena, egli scrisse parec- 
chie volte alla Maria colla quale aveva 
riannodato ‘ relazione e continuamente 
la richiedeva di denaro, che essa gli in- 
viava quando poteva. 

La Maria intanto da Udine sì era re- 
cata a Venezia dove sì era collocata in 

nalità di domestica presso l’esercente 
Birraria in Campiello della Fenice, Luigi 
De Medici. 

Ultimamente il‘Rizzardi venne qual- 
che giorno in permesso a Venezia e 
uindi ritornò a Siena. Ma appena 
giunto colà, ricominciò, per lettera, a 
batter cassa alla sua amante. Questa 
volta essa tenne duro abbenchè il Riz- 
zardi le avesse telegrafato che se non 
gli arrivavano denari si sarebbe suicidato. 

Teri alle ore 3 e mezza la Maria che 
si trovava sola in birreria, vide im- 

provvisamente pararsele dinanzi 1’ a- 
mante questurino, che, dopo avere 
scambiate poche parole, estrasse il re- 
volver e sparò tre colpi contro di essa, 
senza però ferirla. 

AI rumore delle esplosioni accorse il 
De Medici; ma il Rizzardi erasi dato 
a fuga precipitosa, mandando in fran- 
tumì i vetrì della portiera. 

Maria aveva, nella collutazione e pei 
vetri rotti, riportate varie graffiature 
di nessuna entità. 

Fu subito avvertito il comando cen- 

trale deì carabinieri ì quali si misero 
sulle traccie del Rizzardi, che senza 
essere veduto da nessuno si era gettato 
nel. Canale in Corte dell'Albero col 
proposito di suicidarsi. 
‘. Verso le quattro e mezza, pero, il 
Signor Ferdinando Soave che si tro- 
vava sulla barca governativa di vigi- 
lanza, traversando pel Gran Canale vide 
galleggiare nelle acque il corpo di un 
individuo. 

Avvicinatosi a lui, fece per afferrarlo; 
ma questi, che era il Rizzardi, si tufiò 
nell’ acqua per deluderlo. 

«Tale fatto lo ripetà più volte; ma 
spossato dalla fatica e non essendo 
molto esperto nel nuoto, non riuscì a 
mandare in esecuzione il suo progetto, 
quello cioè di annegarsi. — Aflerrato 
dal signor Soave, fu tratto dall'acqua 
€ trasportato all’appostamento centrale 
dei pompieri, dove dal cav. Bolla, dal 

vice ispettore Romanello, dal caporale 
dei pompieri -Cristofoli e dai pompieri 

Capello, Montesco, Passini e Battaglia, 

gli furono prodigati i soccorsi suggeriti 

per gli asfitici. 

Quado rinvenne, il Rizzardi si trovò 
tra le braccia dei RR. carabinieri av- 
vertiti del fatto, che lo tradussero nella 
sala degli arrestati dell’ Ospitale. 

Indosso non gli si rinvenne neppure 
un centesimo. Egli aveva solo tre let- 
tere, tre ritratti, uno dei quali strac- 
ciato per metà, ed un altro — quello 
della Maria — con suvvi scritto le pa- 
role: Per questa, Si capisce che egli 
voleva alludere che per lei si annegava. 

La Puppini Maria abitava in via Ber- 
taldia, nel locale detto del Palazzat. A 
Udine, certo, non gode buona fama. 
Ha una sorella minore ricoverata in 
una casa di correzione a Venezia, con- 
dannata per ftti non helli dal nostro 
Tribunale. 

Sono orfane di entrambi i genitori. 

Polemiche amministrative, 

Non bastario più i giornali, in Pro- 
incia; per ‘trattare le quistioni ammi- 
nistrative locali. La lotta si fa anche 
a colpi. di... opuscoli ! 

Da Porilenone riceviamo un opuscolo: 
Rimarchi sullo stato finanziario del Co- 
mune di Pordenone con le causali degli 
aggravi cagionati e con proposte di ri- 
forme ed economie, firmato Giuseppe 
Salsilli segretario comunale; il quale 
dichiara che, se quanto disse in pagine 
24 circa di stampa, non fosse ancora 
sufficiente, tiene sempre a sua dispo- 
sizione l'esercito di riserva... 

Egli è dunque un ottimo generale, 
che ie pensa tutte. 

Per le famiglie 


dei fratelli Iseppi. 






























































































































ammonta finora a Lire 406,54. 

La sottoscrizione, continua. 

La Ditta Fratelli Tellini 
avverte che ha dato principio alla vendita 
tanto al minuto che all ingrosso, d 


mento Arredi da Oliiesa, accordando a 
gli acquirenti ‘un forte. ribasso sui 
prezzi d' origine. È he 





La sottoscrizione iniziata dal parroco 
dei Redentore, per venir in soccorso alle 
famiglie dei fratelli Iseppi, danneggiati 
dall'incendio del 25 Febbraio decorso 


tutte le merci esistenti nel proprio ne-: 
gozio e magazzeni, compreso l’ assorti- 





Sbarbaro serive è parlerà, — 


‘Leggiamo nel Mattino di Trieste ùna, 
lettera. del prof. P, Sburbaro, dalla quale 
togliamo quanto segue : i ; 

« Nella mia lettera, all’ Indipen- 
dente “ io scrissi tutto il contrario di 
quanto in buona fede, credo, mi fu 
attribuito : io dissi, che in Yrieste a- 
vrebbero potuto trovare un’Ospizio, per 
quarirsi, tutti i poveri di spirito che' 
sono infermi del male dell’intolleranza, 
di quel male di Campanile, che da 
Dante a Garibaldi tutto le grandi a- 
nime deplorarono sempre come l’onta 
delle nazioni e dell'umanità. E perchè? 
Perchè Trieste, io dissi e volli dire, 
collo spettacolo quotidiano, sublime 
della sus tolleranza e civiltà, insegna 
al'mondo che gli uomini, anche fuori 
di Chiesa (come non dice il Manzoni) 
possono incontrarsi senza delestarsi. » 

La lettera, quindi, chiarisce alcuni 
equivoci che avevano prodott în Trie- 
ste del fermento, specie nella classe 
òperaia. 

+ Lo Sbarbaro parlerà giovedì, al Poli» 
teamo triestino, sul problema socible. 
Teatro Sociale. 

Didier d’ Alein, il padre del quale è 
morto ‘dopo quindici anni di pazzia fu- 
riosa; è fidanzato a Maddalena di Ré- 
mondy, orfana. La madre dì Didier ha 
tenuto sempre celato al suo figliuolo 
come il padre sia morto pazzo, com- 
presa dalla spaventosa idea che la paz- 
zia, giusta le conclusioni della scienza, 
possa trasmettersi per eredità al figlio. 

Didier e Maddalena s'amano tenera> 
mente, 

Il tutore di Maddalena, cupido della 
dote e delle bellezze di lei, conosce per 
ciarle di servi, il segreto della famiglie 
Didier, e dichiara rotta ogni trattativa 
di matrimonio fra i due giovani. 

Maddalena vien chiusa nel convento 
delle Dame azzurre. 

In un abbocamento che ha luogo fra 
Maddalena e Didier, Maddalena pur a- 
mando, persuasa dalle ragioni del tutore 
dice a Didier che non lo ama più. 

Didier però intuisce che ci deve es: 
| sere qualche macchinazione del tutore, 

e grida a questi che la fanciulla sarà 
libera per tutti fuorchè per lui. i 

A queste parole il tutore svela il se- 

reto della morte del padre di Didier, 
Schiarandolo pazzo al pari di chi gli 
diede la vita. 

Didier fa un'inchiesta sulla malattia 
del padre; gli risulta esclusa ogni pos- 
sibilità di trasmissione, e Maddalena 
convinta della perfidia del tutore ri- 
torna al «diletto fidanzato. 

Il dramma di Daudet è impostato 
molto bene. La tesì sostenuta è svolta 
con vero magistero d'arte. 

I personaggi, tratteggiati con tutta 
finitezza, Le: situazioni belle e forte, 
mente sentite e rese. È 

L'esecuzione dataci dagli artisti della 
Compagnia Marini, ben poche Compa- 
gnie la potranno dare, perchè la com- 
media del Daudet, ha bisogno di attori 
di prima forza per interpretarla per- 
fettamente. 

I scenari bellissimi, accurata la messa 
in. scena sino allo scrupolo, ed il co- 
{ stume delle maschere che cantano l’al- 
bata, perfettamente identico a quello 
disegnato dal Mantegù. 

'. Ci si assicura che anche questo ap- 
plaudito lavoro di Daudet verrà replicato. 

Questa sera, alle ore 8 un’ altra no- 
vità: Resa a discrezione, commedia ih 
4 atti di Giacosa. 

Quanto prima, per serata d’onare del 
distinto primo attore sig. Ermete Zac- 
coni: La morte civile, dramma in 5 
atti di Paolo Giacometti. 

Onoranze fanebrîi. 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità, in sostituzione di torcie, per la 
morte 

«li Petracco- Marzultini Lucrezia 
Dorta fratelli 
Pirona D.r Venanzio 

di Nardini Antonio 
Dortà fratelli 
Dei Giudice Pietro 
Cloza Fabio 
di Bernardo Giacinto di Buja: . 

De Candido Domenico farmacista L. 4. 

Le offerte si ricevono alla Congrega- 
zione di Carità, alla librerie Tosolini 
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Marco Merdato Vecchio. 
H corso «delle monete a Udine 

Fiorini 220112 — Marchi 128.10 — 
Napoleoni 20,82 

Attenti alle 

conseguenze dell’ Influenza: 

Tutti hanno subìto gli effetti malefici 
dell'influenza. Gli organismi più resi. 
stenti l’ hanno appena sentita, ovvero 
superata senza gravi: sintomi, ma tut- 
tavia ne riportarono. in seguito i segni 
di uno stato di debolezza ‘generale o di 
qualche incomodo, localizzata ad uno 0 
più visceri importanti. Tanto più ma- 
nifesti e pericolosi restano i segni negli 
individui forniti di una costituzione fi- 
sica meno forte e sopra‘utto in quelli 


4 
che abbiano avuto prima gli organi re- 


41 


gue e la linfa viziati dall’erpete, artri- 
tismo, serofola, sifilide, ecc. Intrapren- 
dano costoro puntualmente la cura dello 
Sciroppo-depuratiyo: di Pariglina Com- 


î 








| Roma, Si vondo 


| maggiori acquisti perchè sempre man- 
| cati di commissioni. 


posto, del Dott. 
faemacie del mondo a “prezzo | 
— Ogni bottiglia contieno 1/5 di estratto. 
Nuido di Salsapariglia, 5 di varii suc» 
chi vegetali, 25 di zucchero, il tutto, 
preparato con ‘metado speciale. — Diri- 
gore lottere e vaglia allo Stabilimento 
Chimico G. Mazzolini, Roma, i 

Doposito unico In UDINE presso In farmacia 
di G. COMESSATTI —. Vonozia farmacia 
BOTNER, alla Croce di Malta, furmaola Ronle 
ZAMPIRONI — Betluno, f.rmacin FORCELLINI 
fiogrinia: farmacia PRENDINI, farmacia PI 
R L 


Gazzettino Commerziale, 
* (Rivista sottimanalo ) 
Oui. 
Trieste, 8 marzo. 

L'ottava trascorse poco animata per 
l'olio d'oliva. L’ operazione maggiore 
fu pel Levante a futura consegna 2- 
vendo i venditori accordato ulteriori 
facilitazioni nei. prezzi. 

Nel decorso mese di febbraio, il mo- 
vimento dell’ olio d’ oliva non presentò 
certa animazione. Arrivarono in tutte 
le qualità quintali 6230, la maggior parte 
per coperture di contratti per vendite 
effettuate in dicembre e gennaio p. p. 

Le vendite in tutte le qualità am- 
montarono a quintali 4000, in questi 
compresi 1200 per consegne marzo a 
maggio, accordando i venditori nuove 
facilitazioni nei prezzi; pure con tulto- 
cio i compratori non furono animati ‘a 








Nelle qualità d’Italia ad uso tavola, 
non essendo la stagione «dei consumi, 
le vendite si limitarono a solo dettaglio ; 
sotto la denominazione di mezzi fini 
arrivarono delle partitelle di qualità 
bassa, le quali a seconda del loro me- 
rito furono vendute per comuni e man- 
giabil. Dalla Dalmazia, arrivi sempre 
scarsi, trovando questi, pronto colloca» 
mento senza variazione nel prezzo. Si 
vendettero 400 quintali Italia, mezzo 
fino a soprafino uso tavola, in botti da 
fir. 44 a 52, id 60 Calamata in barili 
a 38, id 500. Levante in barili pronto 
e per consegne marzo a maggio a 35, 
id 60 Dalmazia in botti con certificato 
a 39 il quintale. 

Il nostro deposito olio d' oliva dispo- 
nibile al 29 febbraio si componeva di 
quintali 1200 Italia uso tavola in botti 
e tine; 1750 Levante in barili e tine; 
230. Albaìna in tine; 300 Dalmazia 
in tine; totale quintali 3480, 

Nell’ olio di cotone, la decorsa ottava 
trascorse senza affari, perdurando la 
mancanza di commissioni ed i prezzi 
si mantennero stazionari come segue : 
880 quintali olio di cotone americano 
da fir, 95.50 a 29.50, 409 Inglese da 
2225 a 24 il quintale. 

Deposito in prime mani olio di co- 
tone America circa quintali 4900, In- 
glese circa 400. 

BIercato della Seta. 
Milano, 14 marzo. 

Il quantitativo delle vendite ‘d’ oggi 
fa minore dell’aspettativa, non però pel 
mogivo di mancanza di domande : tanto 


l' America, che la parte europea conti. , 


nuano a mantenere ordini d’ acquisto. 

L'America è sempre in cerca di titoli 
tondi, i quali, in roba pronta scarseg- 
giano quasi totalmente : si tenta di fare 
invece a consegna, ma în questo caso 
le pretese sono in rapporto ai corsi 
attuali dei bozzoli, ciò che equivale a dire 


con rialzo ; quindi con maggiore difficoltà * 


d' interessi. 

La fabbrica europea non ha ancora 
lo slancio desiderato e voluto, e sebbene 
si segnino molte trattative, lunghe e 
laboriose, l’esitu ne è piuttosto limitato. 
Tanto si può dire anche pei lavorati, 
pei quali havvi ricerca nei titoli da 18 
a 26 denari organzini e trame, ma con 
offerte, per lo più, iuttora troppo 
basse, e che, visto il buon andamento 
odierno, vengono respinte senza esita- 
zione. 

In conclusione, la situazione è buona 
ed i prezzi sono bene sostenuti. 

Cotoni. 
Liverpoo!, 14 marzo. 


Vendite probabili di cotoni, balle 


"Mercato dei cotoni pronti liberamente 





Piazza Vittorio Emanuele e Bardusco 


Aspiratori. nn poco lesi; ovvero il san-. 


provvisto ed in calma, a prezzi favore» 
voli ai compratori. 

Middling americani 3 4/16 Good 
Oomra 3 14 

Cotoni a consegna facili, e pesanti a 
prezzi in ribasso di 3/64. . 

Nuova York, 44 marzo (sera). 

Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi 2 
balle 16,500, 

Miadiing Upland pronto cent. 6 78. 
I Cotoni futuri chiusero fiacchi e"molto. 
deboli col Middling a prezzi in ribasso 
di 0,08 a 0,11 di cent. . 1 


Cotone a consegna in marzo cent. 6,51;. 


in ribasso da ieri di punti 8 ed“în ago- 
sto 6,95 in ribasso di punti 11. 
Vendita di cotoni futuri, balle 91,000. 





—___ 
La pena contro i dinamilardi. 

. Carnot firmò .il progetto; che si pre- 
sentò alla Camera e fu rimandato agi 
uffici che ‘introduce nel'’Codicé penale 

i di- 


la pena di morte ai colpevoli 
| struzione della proprietà . med 
sfanze. esplodenti.. © - Nei 


nce i AIA n — _ È 





*- Rsplosione' di- dinamite a Parigi. 
! Dispncci da Parigi. ci danno notizia 
che ieri notte alle due avvenne un’espol- 
sione di dinamite nell'antica caserme 
di Loban oceupata dalla guardia repub- 
blicana. Lol 

La scatula, contenente dinamite € 
projettili, venne collocata sulla finestra 
del refettorio della caserma, 

La finestra si ruppe, ed il muro né 
fu leggermente guastato. 

Nessun ferito si ha a lamentare. 








Notizie telegrafiche. 
Il Tevere în piena, 


Moma, 15. Il Tevere cresce sem- 
pre; al Pantheon è arrivato a toccare 
i cancelli. Tuita la campagna è allagata. 
Si stabiliscono ovunque servizii con 
barche per portare soccorsi e viveri. 

Tutti gli affuenti del Tevere ingros- 
sano. 

Presso San Paolo l’acqua è alia un 
metro e mezzo. Îl fiume trasporta a- 
nimali annegati, alberi e un’ infinità di 
oggetti. 

ei luoghi più minacciati stazionano 
carabinieri, guardie, pompieri e agenti. 

A mezzogiorno vi fu la massima piena. 
L'altezza del fiume raggiunse mietri 
14 e 50. 

Credesi che il Tevere comincierà a 
decrescere, essendo cessata la pioggia. 


Febbre gialla a bordo di un piroscafo. 


Genova, 15..Il piros. Colombo, pro- 
venient eda Rio Janeiro, durante la tra- 
versata ebbe a bordo 44 casi di febbre 
gialla con 15 morti, fra cui 1l terzo uf. 
ficiale. 

Parte stasera per il Lazzaretto del- 
l’ Asinara a scontarvi la quarantenz. 


NOTIZIE: BORSE 








VENEZIA 15. 
Cambi 
a vista a tre mesi 
da da ol 
Germania ..... —.— | —.—-|127.30 1127 50 
Francia . -. +4 104,101104.35f —— 
Londra . .. « |26,03 | 26.08 | 2: 








Venezia- Trieste, [220.1}2| —.— 
Bancon. austriache|220.314] —, 
Pezzi da 20 franchif ——.| —.—1 —.- 





Borse 
_ MILANO 15 
FIRENZE 15 Rend, it, c. 91.55.— 
Rend. Ital. 91.70.— |Rend. fina 9.67, 


Camb. Lond. 26.12.— | Fran, a vis. 104.55. 
Lond. a 3 m. 26.45.— 
Berl. a vista 128.80.— 
» nuove 3.0/0 285.— 


ROMA 15. 





BERLINO 
Rend. Ital. 


LONDRA 


87.20 _ 
» per fin. 91.70.— 
PARIGI 15 Chiusura 


93.15/16 | R. I so P. 97.35 — 


Consol. ingl. 
87.1;8 | Rend.ital. 5.0j0 87.05 


Italiano 


Lui Monmeoco, gerente responsabile. 








| si avvisa il colto Pahblico 


affinchè non abbia, per l'identità del 
nome, a scambiare la Patria del Friuli 
con } Effemeride della Ditta Bardu- 
sco, che ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente il titolo di organo 
dell’ Associazione progressista; mentre 
da anni e anni questa Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
si sciolse. 
: L'atto di fondazione di essa Società 
politica, con le firme autografe de' 
componenti, è visibile a chiunque in 
Via Gorghi N. 10; com’anche dall’ e- 
lenco de’ Soci della Patria del Friuli 
agnuno potrebbe rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia no- 
stri Soci insieme ai cittadini che s° ac- 
contentano dell’ appellativo di Liberali. 
i Ciò a scanso di equivoci. 
_——.—__ 
Agente esperto in coloniali troverebbe 
pronto co'locamento presso negozio princi- 
pale in Udine. Per informazioni rivolgersi 
alla nostra Redazione, purchè munito di 


huone referenze. 


Da Affittarsi 


per il fo Aprile, Casa di Civile 
abitazione fuori Porta Grazzano. Ri- 
volgersi in Via Aquileia 20, Casa Del 
Giudice. 


D’affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 


Per trattative rivolgersi alta Ditta Luigi 
Storetti — Suburbio. Venezia. 


"CANELOTTO ANTONIO 


@Oste in Udine 
insegna AL DUILIO, via Gr42zano, casa Fabris n. 8 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene in 
vendita vini scéltissimi dolle proveniùnze; se- 
guenti: <> n 1 i È 


Nero di’ Centa ‘"d’Albana 

Idem. :........ E 

Vino in bottiglia per ammalati o convalescàn 
— Cibarie in sorte ‘a: prezzi modicissimi. 
4 7 

















































Avviso interessante 
PER GLI SPOSI 
Tn via Portaniova N..9 ditta Gee. 
rolarno Zacum irovasi glande A880r=- 
| timento mobili tanto in legno cha: 


in ferro ed ogni genere 6 stile Ca». 
mere da lotto da pranzo salotti studi ' 


ecc. AR 
Mobili comuni come lettlere, la= {9 :.. 
terali come, armadi ecc. più mate». È 
rassi in lana in crine, a ‘prezzi da- 
non temersi concorrenza; Sempre 
" pronte bellissime camere‘da' letto SA, 
i da L. 180 sino a 14500, lavoro ga- If > ci 
| rantito per solidità ed esattezza; non (ff: i 
i che si assume qualunque commis- 
sione in genere di tappezzerie.’ 
Avvi pure un piano forte da vendere. 















































































ALBERGO 


al Telegrafo. 


(Vicole Calsellt) ‘| 





E’ desponibile subito un vasto appar- 
tamento per uso privato d’affittare: 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto. 


- Udine, £ febbraio 189?, 





i LUIGI ZORZI. 7 
TRATTORIA AL TELEGRAFO 


Si vendono Vini di. provenienza no- 
Ì strana ai prezzi seguenti : À È 
‘ Nero di Percotto. . a Lire: 0.90 @l Litro - 
n 080%; 


n ” 1 
i Ramandolo bianco, . , 100; 
Aesto di puro vino, 060, 


Udine, 2 febbraio 1892. 












I Con tore, 
LUIGI ZORZI. 


e > 


Toso Odoardi 


Chirurgo - Pentistà 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. .- 


Uruco Gasmerro plot. 
per le malattie della BOCCA e dei DENT 


Visite e consulti tutti i giorni, dall 
8 alle 5. Si cura qualunque ‘affezion 
della Bocca, e i Denti guasti anche dolo 
rosi, in massima non si estraggonò, ma 
si curano. Si ridona l'alito gradevole 
la bianchezza ai denti sporchi. 


Denti e Dertiere- artificiali. 


AL NUOVO NEGOZIO D'OMMGA 
GIACOMO DE LORENZI 


Via Mercato Vecchio N. 45 


trovasi: graade assortimento di lenti cristallo: 
di rorca, occhiali Pince-nez. in oro, argento, 
tartaruga e nickel, Canocchiah da teatro, came. 

pagna e marina, Barometri, Termometri; M: 1 
simali Chmici ecc. Microscopi — Vetri! 
Porta e Copri Oggetti, Provini per S| 
Latte ecc. Manometri e Tubi di Vetro, Mi 
in Nastro. Metri, Compassi, Apparati Fotogra= 
fici con accessori relativi. Grande assortimento 
di Lastre sensibili e Carta aristotipica, Squadri 
Agrimensori, Livelli con Cannocchiale ‘e, Sem. 
plici, Macchine d’ Indnzione, Campanelli Elet 
trici, Quadri, Pilo, Filo e tutto 1° oecorrente. 
per, l'impianto di Suonerie Elettriche, il tutto.. 
a prezzi diseretissimi, Diamanti. î 


5 8Ì eseguiscono riparazioni deî sudd 
articoli con sollecitudine, ' 


























Venezia. Le commi 
mbiovalui 
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sir o fenlust ; ‘nostro Ularaals-prasso #Uftioto” brinoffale' di: PubblloitàA. MA 
OMA, Via di Pi 'alazzo Munioipalo — GENOVA, Fontane Marsso— P. 
Edmund Prin 10 Aldi ta ; 


Sempre ‘avanti! Sempre” avanti! 


Mad, Rue 








Î «questo il motto'che dobbiamo adottare noîaltri italian 
avanti! Per quanto le. mio forze ma io ‘consentono, ‘iv ceréò ii. i 
''spirarmi a questo motto ; è non risparmio perc.ò viaggi e, l. 














spondenze con le primarie fabbriche per tenermi al corrente ditatta 
quelio che si fa altrove, e alfrire atta mia numerosa clientela il me: 1 
gliò che l'industria moderna sa produrre, — = . i 
. Ecc le macchine W'rionfo e Insuperabile: macchini 
rolio, che si possono applicare a qualunque lamiera 
sul tavolo, come da appéndere ai lampadari. Si 
movers il tubo; e ss ne'ottiene luce forte, chia« 
y \valeggiare con quella ‘del gas. Ma quello che più im: - 
la fiamme! i sprigiona senza produt nè fumo nè adore, e'il 
umo del'petrolio, 6 quindi ta spesa, è minima, " l.d 
x, 7 Saranna le ‘solite trombonate! — esclamerà qualchedutio; 
1 scottato ‘dalle promsse mirabolano delle quarte 'pagine, ù tt 
— Nossignori! La durata delle nuove maschitie jo Ja giiràati- 
1800: a mio carico ‘n’impegio di provvedere per ‘gli îbcovenienti 
noî' maliziosi, 3 3 
Una sala chiaramenta illuminata dà l’ allegria: provate! imbitete 
le macchine nuove sulle lumiere ‘vecchie, e ne 'proverstà gti’ effetii 
Provato, ‘provate ! e. fate acquisto di qualche gilotattolo, ché’ 
di ‘tutte ld'-sorta;' vedrete allora; se‘ allogria ron ‘verrà 
Viare ìl vostro spirito. Ci vuole ‘luce in"'tasa ; ci'‘ivugle il buow u- 
'’imore”: ed io-per'poco dispenso e ‘l'una cosa e” altra: a “chiunque 
venga.a provvedbrsené nel mio negozio. 
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nell'ora del 
























Vendest{ dai. principali farmpéieti,, 
1 rdiguoristi. i 
























“DOMENICO BERTACCINI 


Via Metcatovetchio N. 4i. 






È Sì ‘guardino ‘anchié i disegti che qui faccio riprodurre : è i) nori 
* plus lira’ dell'eleganza ‘e del'buon mercato, 3 
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chimico farmaceutico 





taboratorio 











Bisogna cercare 





I 
anche l'apparenza FRANCESCO -MINISINI UDINE 
oltre la sostanza. PILTEOLE 
° > al Protojoduro di ferro 
inalterabile. DI ‘immediatamente! la caduta dei 
È x p tf ' i 
ce uesta preparazione è della massima e della barba inon.soli, ma ne agevola;lo |: 
rai lar ve v6gio proprio un bel casetio, Qubo nh do di anemia, di elorosi è o, iufondendo loro forza, e morbidezza, 
Che, no l'è vecia, el m'è tock in'sti di .. | di mestruazione fulla è difficile ;' nelle : ; 
No fazzò per vantarme: benedetto. affezioni scrofolos3 Tumori, Iogorghb, 





i Umori freddi) ed in tutte le malattte 
Pipa cioe: pi Dont qui | prodotte O debolezza di costituzione, 
8 5 DI plimenti — “dall’i a l'ssndue. 

Me dist tulti, co i-me vede mi 0° dell' impoveritteoto- del ‘sang 





















Ss vende in flate cd ini (ffacons) da Li. 2, L.E0, 


ig; GIUSEPP) 
bottiglia da un litro circa a L.-8.60 


ÎAIlo spedizioni per 

























al sa0e totaalo, ma da senno, i denti; jo chi je Farmacentico Bette ve adito tin 
le rido e scherzo come un mataran; iù È !Sòl'soletto ‘per la via 
Che digo barzaléte, e mai lamenti. Laboratori Mito ‘Quando dolce un'armonia 


Da ii È furl DI “Tutta i* alma ‘m'inebbiò. 
soma, vado in casa d'un furlan oi ci 

E magno e bevo in bona compagnia * “FRANCESCO | MINISINI UDINE. Io commosso .e trepidante 
Un pranzo... ma co' fiocchi!... da pievan 5 Mi fermai..per: ascoltare : 
3 «}l:miò sguardo a curiosare 
Pel balcone penetrò. 





Go”. capita i bomboni : — Vossioria 
La deve mo’ scusar — me fa la siora: n io 
— Roba di casa e non d' offelteria. A suonar si, dilettava 

Una bionda fanciulletta ; 

Era bella e'semplicetta 


Certo l'è buona e cucinata or ora plic 
‘. Che pareva un amorin. 


Ma senza stampo... pàr una polenta... — 


— Ob cara Lei..la progo...ta meonora...— E donzelle e giovanotti 


Con silenzio religioso 
Quell’accordo armonioso 
Stavan tutti ad ascoltar. 


CiMa po’ ghe digo cheancùo no se stenta 
-- Volendo pur trovar stampi ben fatti 
Sior Menti Bertaccin ghe n'ha una brenat, 





sii repo O dl 
Certifico io séttoseritto;iche avendo avuto oc 
stiglie, Dover /L'antint:specialità del chi 

















Che strumento delicato 






































































t È , , 5 ca rnbtbdedi anto , li V a, le ho.trdvate utilissime. È 
A no' comprarli se xè proprio matti ; Berliner Restitttions Fluid Producaya jun tal portento ? ia ita vantaggioso li erieoiora ohi pe oasi di ‘n 
iti doo e dritti, a figurelie, ; O lettore; stammi attento, sffetti ds, Bieonehtte, si 3 
a: pr eaSRiGt CON P000/% DIRCI Pure i i i Te lo vo”. proprio indicar.. » Le Pastiglie Tantink: non: hanno 
L’ uso di questo fluido ‘è così ‘diff L ls: i ; hanno 
Ri lio , va Lai ar ritcr de a è % icercate per la loro speciale combiunzion 
ade pica. quel cà ragno | so, che riesce sapore ngn rascimao- || Ot she simo fa carene [need 049 di Potete dol Bona 
Go. 8 a bono aste "0 larghe 0 strette, | dazione, Superiore ad egni ‘altro prepa- Un consiglio che non falli” » . Dott. Prof. Giuseppe Bandiera . - da 
i ‘suo rGono: paste, 9 9 1 II nio a Tian: Convenire ti potrà. Medico ‘Municipale specialista per le malattie di Petto, 
tanto. pel.soltlil certo no vado; rato di questo gerere, Serve ‘ . . Centesimi! @O la scatolà con isfitizione  -! i i 
H ha a8, fra'i tanti, dei zerbini, | nere al cavailo la za ed il forcoraggio { Era quello un organetto, _ | Esigore la vero DOVER-TANTINI. Guardarsi dille! falsificdzioni, irditaziioni, so- 
Che difelli i le'trova fin nel dado...’ | fino sila vecchiaia fa più avazate. Im |‘ ta, “Sior Meni Betesccini * Deposito goneralà {o 'Virocià ‘bella Farmacie Mamet ‘alli ‘Gabbili d'Oro 
‘ Corémo da sior Meni Berlaccini! pedisce l’ irrigidirsi dei membri, e ser- Fiu dg Vienna fe” venir, "|Plazza Erbe 2'e"tieltà") ali Fatmacie del ‘Regno. i i 
- L'è quel che bole forme ne pol dar! -| ve:spsciàlmente a riuforzare i, cavalli E: ne tieli de ‘an’ aria a dodici, UDINE presso Îl farmaci Gerolami, N pop 
. > L'è quel che venda proprio stampi final ‘dopo: grandi fatiche, —-: Guarisce le sf Pezzi d'opera cantsbili di 
: sO è s i { i « E gli ultimi ballabili, 6 ' EE x pop 
fezioni ‘réumatiche i; dolori sarticolari Csa invero da stordir, 5 £ ui di ta SCIA sen 
til MERGATOVECOHIO di anticdidato, la «debolezza -del:reni, || n. mi erddi9à:-Forse un sogno Si accettino AVVISI in'.tét a 
al viscitoni alle gambe; saccavalcamenti A 10 pera... Va tà, prova: FRI LT Api 














pui p,Envero 
Domenico Bertaccini 


muscolos!, e mantiere le gamb» sempre 


arcintto a vigarasa 





MIELI) st, I 







(part sioni. [quartapagina; 





aae 3 
mienti. | 
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ta DOMENICO: 


Wi 1800. Fip. Patria dal £riulki — Propri 


"Si prepara ‘dal farmacis 





